
Losanna, 3 ottobre 2023

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 4 settembre 2023 (8C_307/2022)

La soppressione informale dell'aiuto sociale non è ammissibile

La  soppressione  dell'aiuto  sociale  in  seguito  alla  mancata  collaborazione
dell'interessato  all'accertamento  della  sua  situazione  finanziaria  deve  essere
effettuata mediante una decisione formale impugnabile. Considerati gli effetti incisivi
della  soppressione  delle  prestazioni  di  aiuto,  non  è  possibile  procedere  in  via
informale.

Un uomo residente nel Canton Neuchâtel ha beneficiato dell'aiuto sociale dal 2020. In
seguito alla decisione di andare a convivere con la partner incinta, nel gennaio del 2021
il  servizio  sociale  competente  gli  ha  chiesto  di  fornire,  entro  la  fine  di  febbraio,  le
informazioni concernenti il reddito e le spese della concubina in modo da poter verificare
il  diritto  alle  prestazioni  del  nucleo familiare.  In  caso di  inadempienza,  la  sua pratica
sarebbe  stata  chiusa.  Poiché  l'interessato  non  ha  inviato  la  documentazione  entro  il
termine stabilito, il servizio sociale ha sospeso i pagamenti a partire dal 1° marzo 2021.
Essendo rimasti (in un primo momento) vani anche i successivi tentativi di chiarimento,
alla  fine di  giugno e a metà agosto 2021 il  servizio sociale ha emesso due decisioni
formali con le quali ha soppresso i versamenti dell'aiuto sociale con effetto retroattivo al
28 febbraio. I ricorsi che l'interessato ha presentato all'Amministrazione cantonale e al
Tribunale cantonale del Canton Neuchâtel non hanno avuto alcun esito.

Il  Tribunale  federale  accoglie  parzialmente  il  ricorso  dell'interessato.  La  soppressione
dell'aiuto sociale per se non è censurabile, dato che non è stato possibile appurare la
situazione  finanziaria  dell'interessato  e  della  sua  compagna.  Tuttavia,  considerati  gli
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effetti  incisivi  che la soppressione dell'aiuto sociale sortisce sui beneficiari,  essa deve
essere  effettuata  nel  quadro  di  una  decisione  formale  impugnabile.  Non  è  pertanto
ammissibile interrompere semplicemente in modo informale il versamento dei contributi.
Nella fattispecie,  l'autorità ha interrotto informalmente i  versamenti  dall'inizio di  marzo
2021 perché l'interessato non aveva dato seguito alle sue richieste. Solo durante l'estate
sono state emesse due decisioni formali, con le quali l'aiuto sociale è stato soppresso
con effetto retroattivo. Questo modo di procedere non è ammissibile. Ciò non significa
tuttavia che, per il periodo successivo al marzo 2021, l'interessato abbia diritto a ricevere
gli  stessi  contributi  percepiti  in  precedenza,  ma  piuttosto  che  le  autorità  dovranno
accertare il suo diritto alle prestazioni sulla base delle mutate circostanze.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media, Caroline Brunner, Incaricata per i media 
supplente
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 3 ottobre 2023 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 8C_307/2022  .
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